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Mediazione (Sprachmittlung) - Livello B1

I Confetti

Mediazione scritta: italiano - tedesco

Aufgabe:

Beim Schüleraustausch mit Italien hast du die sogenannten "Confetti" kennen gelernt und für deine ganze Familie welche mitgebracht. Besonders deine Großeltern sind begeistert von diesen essbaren "Konfetti" und wollen von dir wissen, woher die Süßigkeiten stammen und warum es so viele verschiedene gibt. So genau weißt du das auch nicht und recherchierst deshalb im Internet. Dabei stellst du fest, dass du nicht nur viele Zutaten und Bezeichnungen für Zuckergüsse erraten kannst, sondern findest auch viel Kursioses, von dem du annimmst, dass es deine Großeltern interessieren könnte.

A) Suche die italienischen Bezeichnungen für
Mandel, Anis, Koriander, Schmuckkoffer, Adlige, Anekdoten, Rosenkranz, Nonne, Priester, Staat des Papstes, Saphir, Smaragd, Elfenbein, Knigge (Vorschrift für gutes Benehmen), Glücksbringer

b) Versuche herauszufinden

- woher der Name kommt

- welche Entstehungstheorien es gibt

- welche Verwendung Al Razi für die Confetti fand

- seit wann sie in Europa Verbreitung fanden und warum (Fabrik und Zucker?)

- was die Kirche damit zu tun hat

- wann man rosafarbene Confetti verschenkt, welche Farbe man für einen Geburtstag wählt

- was es in Italien außer silberner, goldener und diamantener Hochzeit noch für Jahrestage gibt, die die Ehe feiern, und welche Farben bzw. Edelsteine man ihnen zuordnet

- warum man immer ungerade Zahlen von Confetti überreicht

- was Napoleon damit zu tun hat

- wie Präsident Obama zu seinem persönlichen Confetto kam





http://it.wikipedia.org/wiki/File:Amande-avolas-blanche.gif
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I Confetti - testo

Il confetto

Le origini del nome

Il termine confetto deriva dalla parola confectum, ovvero il participio passato di conficere, che significa preparato, confezionato. Nel Medioevo questo termine era riferito alle confetture o alla frutta secca ricoperta di miele.

La storia

Il confetto ha una storia antichissima. Secondo alcune fonti che si avvalgono delle testimonianze della famiglia Fazi (447 a.C.) e di Apicio (14-37 d.C.), amico dell’imperatore Tiberio, il confetto era già conosciuto in epoca romana. Si narra infatti che gli antichi romani fossero soliti usare i confetti per celebrare nascite e matrimoni, solo che all'epoca, non essendo ancora stata importata la scoperta dello zucchero, si usava il miele e si produceva un composto dolce che avvolgeva la mandorla, fatto di miele e farina.

Il confetto era già in uso tra gli antichi romani per celebrare i loro eventi come i matrimoni

Era considerato come una sorta di “bon bon” pregiato da mangiare durante le occasioni importanti. 

Un'altra teoria invece vuole il confetto originario del 1200 d.C. circa, periodo in cui sia le mandorle che le anici e i semi di coriandolo venivano ricoperti da uno strato di miele indurito. Anche in questo caso era un dolce molto apprezzato nelle famiglie nobiliari, le quali usavano conservarli in dei preziosi cofanetti decorati. Di questi prodotti se ne ha già notizia a Venezia (sempre nel 1200 d.C.), portati in città da mercanti provenienti dall'estremo Oriente. Era infatti usanza dell’impero bizantino gettare questi dolci dai balconi nobiliari sul popolo in festa durante i festeggiamenti di carnevale. 

Vi è un curioso aneddoto che attribuisce l'invenzione del confetto ad un medico di origine araba, tale Al Razi, che secondo le fonti tramandate, usava il confetto per fini terapeutici: il preparato medicinale amaro infatti veniva ricoperto da un guscio dolce per renderlo più gradevole, soprattutto per i bambini. 

Ma a parte gli aneddoti, la forma di confetto più simile a quella attuale nasce dopo la scoperta e l'importazione dello zucchero, il quale divenne indiscusso protagonista della dolcificazione, mettendo ai margini del settore confettiero, il miele, fino ad allora l'ingrediente dolce principale. 

Lo zucchero, che in Europa fa la sua comparsa già nel 700 d.C., importato dagli arabi, non divenne subito accessibile e popolare per tutti, per cui bisognerà attendere fino al 1400 d.C per vedere il suo utilizzo nella produzione di confetti. Ed è proprio in questo periodo che nasce a Sulmona (cittadina in provincia dell'Aquila in Abruzzo) la fabbricazione, intesa come moderna, dei confetti. 

E sempre in questo luogo, verso il XV secolo d.C, si sviluppava la lavorazione artistica dei confetti presso il Monastero di Santa Chiara. Qui, con dei fili di seta, venivano legati dei confetti per decorare fiori, grappoli, spighe, rosari. E l'antica tradizione nella confetteria, fa di Sulmona la più antica fabbrica italiana di confetti.

La storia del confetto continuò poi fino lungo i secoli. Nel periodo rinascimentale, ad esempio, gli ospiti venivano accolti con coppe ricolme di confetti, ciò avveniva durante i ricevimenti per festeggiare i voti di monache e sacerdoti. Anche lo Stato pontificio usava i confetti, dandoli come omaggio agli attori teatrali.

Confetti decorati

I confetti possono essere di vari colori e ciascun colore, quando è offerto durante un'occasione, è appropriato per la cerimonia che si intende festeggiare. 

	Colore Confetto
	Ricorrenza

	Bianco
	per celebrare un sacramento (matrimonio, una prima comunione, cresima)

	Azzurro
	per celebrare il battesimo di un bambino

	Rosa
	per celebrare il battesimo di una bambina

	Verde
	per celebrare un fidanzamento

	Rosso
	per celebrare una laurea o un compleanno

	Beige
	per celebrare le nozze di porcellana (15º anniversario)

	Giallo
	per celebrare le nozze di cristallo (20º anniversario)

	Argento
	per celebrare le nozze di argento (25º anniversario)

	Acquamarina
	per celebrare le nozze di perle (30º anniversario)

	Blu
	per celebrare le nozze di zaffiro (35º anniversario)

	Verde
	per celebrare le nozze di smeraldo (40º anniversario

	Oro
	per celebrare le nozze d'oro (50º anniversario)

	Avorio
	per celebrare le nozze d'avorio (55º anniversario)

	Bianco
	per celebrare le nozze di diamante (60º anniversario) o altre ricorrenze di nozze (bomboniera)


I confetti e i numeri
Il galateo vuole che i confetti distribuiti dentro i sacchetti siano sempre in numero dispari. Motivo per il quale generalmente in un sacchettino, soprattutto nuziale, si trovano sempre 5 confetti. Questa usanza è data da un pensiero che vede nel numero dispari l'indivisibilità dell'unione. 

Secondo tale tradizione, se gli sposi utilizzano un numero pari per la distribuzione dei loro confetti, non è un segno di buon auspicio per la coppia. 

Anche i numeri quindi per i confetti hanno un loro significato: 

5 confetti simboleggiano fertilità, lunga vita, salute, ricchezza e felicità; 

3 confetti simboleggiano la coppia e il figlio; 

1 confetto simboleggia l’unicità dell’evento; 

Curiosità
Napoleone e gli archi fatti di confetti 

Nel 1806 Napoleone Bonaparte entrò a Verdun, città francese dedita alla confetteria, per l'occasione furono costruiti tre archi di trionfo fatti di confetti bianchi, sotto i quali Bonaparte passò, a simboleggiare l'importanza dell'evento. 

Il confetto di Altamura dedicato ad Obama 

In provincia di Bari, ad Altamura, una italo-americana, Nina Gardner, figlia di un ambasciatore statunitense che alla fine degli anni ’70 lavorò in Italia, preparò nel 2012 confetti a forma di cuore con il volto di Obama per gli italo-americani, in occasione delle elezioni presidenziali negli Stati Uniti. Ella stessa nel 2008 portò a Berlino, in occasione di un discorso del presidente, dei confetti da offrirgli come portafortuna.

http://it.wikipedia.org/wiki/Confetto#I_confetti_in_Italia (gekürzter, aber unveränderter Text)
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Il Confetto - soluzioni

Erwartungshorizont

A) Die italienischen Bezeichnungen der deutschen Wörter:

Mandel - la mandorla, Anis - l'anice/le anici; Koriander - il coriandolo, Schmuckkoffer - il cofanetto decorato, Adlige - i nobiliari, Anekdoten - gli aneddoti, Rosenkranz - il rosario, Nonne - la monaca, Priester - il sacerdote, Staat des Papstes - lo Stato ponteficio, Saphir - lo zaffiro, Smaragd - lo smeraldo, Elfenbein - l'avorio, Knigge (Vorschrift für gutes Benehmen) - il galateo, Glücksbringer - il portafortuna

B) Interessante Informationen für die Großeltern:

- Konfetti sind Süßigkeiten mit einem Kern und einer Hülle, die häufig zu Festen überreicht werden

- Der Name kommt aus dem Lateinischen und bedeutet "zubereitet" oder "abgepackt"

- Zum einen sagt man, dass die Römer bereits Confetti kannten und diese zu wichtigen Ereignissen wie Geburten und Hochzeiten überreichten, zum anderen sagt man, sie seien aus dem Byzantinischen Reich importiert worden und hätten in Venedig beim Karneval Verwendung gefunden (wie heute die Kamelle in Mainz)

- Al Razi soll besondere Confetti hergestellt haben: Diese hatten einen Kern mit Medizin und eine zuckrige Hülle, die die Einnahme des Medikaments versüßen sollte

- Die Verbreitung in Europa erfolgte erst, nachdem Zucker in größeren Mengen importiert wurde und auch die Produktion modernisiert wurde

- Nonnen und Priester von Santa Chiara in Sulmona stellten dekorative Confetti her. Der Vatikan verschenkt sie als Anerkennung an Schauspieler

- rosafarbene Confetti gibt es bei der Taufe von kleinen Mädchen, für einen Geburtstag sollte man rote verschenken

- die Italiener feiern praktisch alle 5 Jahre, nach 15 Jahren gibt es die Porzellanhochzeit, bei der man beigefarbene Confetti reicht, nach 20 Jahren dagegen nimmt man gelbe für die Kristallhochzeit, zur Feier von 30 Ehejahren gibt es Perlen (der zuständige Edelstein ist der Aquamarin), nach 35 den Saphir (hier sind die Confetti natürlich blau), nach 40 gemeinsamen Jahren spricht man von "Smaragdhochzeit" (die Farbe ist natürlich grün) und Elfenbein steht für 55 Jahre Ehe 

- die ungerade Zahl steht für Unteilbarkeit und damit Einheit

- Napoleon ist in der französischen Confetti-Stadt Verdun nach der gleichnamigen Schlacht durch drei eigens dafür gebaute Triumpbögen aus Confetti geschritten

- eine Italoamerikanerin aus Altamura gestaltete Confetti zu seiner Wiederwahl 2012. Sie waren in Herzform und mit seinem Konterfei verziert

